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Sempre più drammatica e confusa la situazione nella fabbrica livornese 

Alle proposte dei lavoratori 
la Ginori risponde «Licenzio» 

L'amministratore delegato conferma la posizione dell'azienda anche al sindaco - Il direttore del­
la fabbrica con i lavoratori e i tecnici sta elaborando un progetto per la ristrutturazione produttiva 

Più 1 giorni passano e più 
1 contorni della vicenda Ri­
chard Qlnori sembrano ap­
pannarsi. Martedì la situa­
zione era dramatica ma, al­
meno, chiara. Le trattative 
ormai erano state rotte e la 
azienda aveva posto con in­
transigenza il problema del 
licenziamenti: 80 e prima 
possibile. 

I lavoratori — sostenuti 
dalle organizzazioni sinda­
cali e dagli enti locali — 
avevano risposto con la mo­
bilitazione. disposti a difen­
dere a tutti i costi il posto 
di lavoro, con forme di lotta 
articolate: dal coinvolgimen­
to della città attraverso le 
assemblee circoscrizionali al 
blocco delle merci In uscita 
con la conseguente occupa­
zione della fabbrica. Mer 
coledl sera l'amministratore 
delegato della Richard Gino-
ri, Feroni. ha ribadito la po­
sizione dell'azienda: con una 
telefonata al viceslndaco 
Bianchi, ha informato che 
« la procedura per i licenzia­
menti è stata avviata ». Le 
stesse parole sono state ri­
petute al sindaco AH Nan-
nlpierl (rientrato in città) 
la mattina del giorno dopo. 

II direttore della fabbrica, 
Berrini. insieme ai tecnici, 
ha invitato i lavoratori a rie­
saminare «In toto» la si­
tuazione. In pratica l'invito 
ha avuto questo taglio: la 
fabbrica è in crisi, occorre 
guadagnare competitività, 
studiamo insieme un prò 
getto comolessivo di inve­
stimenti ed innovazioni tec­

nologiche di utilizzo della 
•' forza lavoro e di aumento 
- del livelli di produttività e 

poi sottoporremo le nostre 
proposte alla valutazione del­
la proprietà. 

L'invito, naturalmente, è 
stato accolto dai lavoratori. 

• Si è discusso per tutto il po­
meriggio di giovedì e du­
rante l'intera giornata di .e-
ri. Alla prima seduta, oltre 

alla delegazione guidata dal­
l'ingegner Berrini e al con­
siglio di fabbrica, erano pre­
senti anche alcuni sindaca­
listi. Ieri, il direttore, i tec­
nici e i rappresentanti dèi 
CDF hanno discusso fino a 
tarda sera e si sono conge­
dati con l'impegno di ritro­
varsi di nuovo oggi per con­
tinuare il confronto. E' dif­
ficile — ripetiamo — dare 

una valutazione, in positivo 
o in negativo, degli incontri 
in corso. Senz'altro positivo 
il giudizio che si può espri­
mere sul metodo adottato, 
ma difficile è capire fino a 
che punto il «colloquio In-
formale» potrà confluire su 
un eventuale sbocco della si­
tuazione ed una ripresa del­
le trattative. 

In sostanza, quale è il pe­

so e l'Influenza del dirigen­
ti locali? Chiaramente limi­
tato se il direttore e i tec­
nici si stanno muovendo au­
tonomamente. Ma senz'altro ; 
da prendere in conslderazlo- , 
ne se dietro di loro ci los3e ', 
la pressione della « compo- : ' 
nente tecnica » che dlrigs il " 
gruppo ceramiche industria­
li (di cui, oltre allo stabili- .-

A questo punto occorre 
aprire una parentesi e spie­
gare perché — come diceva-1 
mo in apertura — la vicenda 
Richard ainori ha assunto 
contorni poco chiari. •• 

Sembra che esista un con- . 
trasto tra la proprietà (cioè 
la Sai che detiene il 63 per 
cento delle azioni del gruppo 
Ginori Pozzi di cui lo stabi­
limento livornese fa parte) • 
e la parte tecnica. Probabil­
mente da una parte esisto 
una precisa volontà di atot-
tare la linea dura del licen­
ziamenti, mentre dall'altra 
ci si vorrebbe limitare alla 

• ', cassa integrazione e al re­
cupero della produttività. . 
Questo ipotetico elemento * 

di attrito spiegherebbe «L'at­
teggiamento volubile » as­
sunto dall'azienda in auestl * 
ultimi mesi, ed 11 continuo 
alternarsi di sviluppi positi-
vi e negativi. La battaglia 

. dei 356 lavoratori dello stabi-
'"• llmento si presenta comun­

que difficile e complessa. 

Stefania Fraddannl 
NELLA FOTO: una recente 

*' manifestazione del lavoratori 
'. della Ginori 

Le richieste delle organizzazioni sindacali all'Henraux di Seravezza 

Cooperative operaie disponibili 
a sfruttare le cave di marmo 

Se l'azienda non intende recuperare le escavazioni da tempo abbandonate, i sindacati chiederanno che ven­
gano date in affitto alle coop - Un piano per lo sviluppo e l'occupazione che si inquadra nel progetto marmi 
SERAVEZZA — tu Una pro­
posta per lo sviluppo e Toc-
cupazione». in questo mo­
do viene presentata la piat­
taforma aziendale dei lavo­
ratori dell'Henraux. Una 
piattaforma a politica » co­
me la definisce il compa­
gno Brillante responsabile 
di tutto il settore marmo 
della Versilia, che ha come 
obbiettivo quello di aprire 
un confronto con l'azienda 
su alcune questioni e fra 
queste sulla linea imprendi­
toriale da seguire nei pros­
timi anni. •--

L'Henraux, il più grosso ' 
complesso industriale per la 
escavazione e la lavorazione 
del marmo, con un organi­
co di 300 operai, ma rocca-
pozione è in continua espan­
sione, in attività in Versilia 
dal 1800 quando il genera. 
le Henraux scopri la ricchez- '• 
za che le Alpi Apuane con­
servavano nelle loro cavità, 
proprietaria di tutto il ba­
cino agro-marmifero delle . 
Apuane, allo stato attuale 
capace di un investimento 
di un miliardo e mezzo, ha 
scelto una linea produttiva 
che privilegi la lavorazione 
del granito (importa la ma-

'-• teria prima da tutto il man-
;. do ê  in* tutto .il-jnondo to' 
'. esporta lavorata) investendo 

in questo settore tutto il ca­
pitale disponibile. 

« E' questa scelta che non 
possiamo condividere come 
sindacato e che per primi i 
lavoratori vogliono rifiutare. 

. Ci rendiamo conto — apiega 
Brillante — che dal punto 

: di vista imprenditoriale non 
ci sia niente da obbiettare, 
ma è inaccettabile l'atteg­
giamento dell'azienda che 
in questo modo manifesta 
un disinteressaménto nei 
confronti della cscavaziàne 
volendo mantenere in atti­
vità solamente te due cave 
oggi aperte fdall'800) delle 
Cervaiole. Sappiamo invece 
e lo riconferma anche U 
progetto marmi della regio­
ne, che tutte te Apuane so-

:- no attraversate longitudinal­
mente da un filone di mar-

• mo ancora vergine. Va anche 
cmisiderato che dal .74 

* f'Henraux ha potuti m"ttj>.re 
. in atto il piano di ristrut­

turazione che gli ha poi 
permesxn di raaav"~nere i 

•_ UwVi ottupli, con l'aiuto di 
Uttn fnrfc pnrf^C'VtidOn^ tW 
capitale. finanziario, della 

'•"• Banca Commerciale. È tutti 
"''.sanno che la Banca-Com-

Smerciale . ha, sàngue pub­
blico». .-• 

Da quel momento infatti 
l'azienda ha privilegiato la 
strada della semplice lavo­
razione del granito, scelta 

• che dal punto di vista prch 
duttivo si è sicuramente di-

7 mostrata indovinata. Ma ora 
dalla regione verranno per 
l'attività estrattiva ben tre 

' •: miliardi di finanziamento 
-che ovviamente si indirizze­
ranno verso quelle aziende 

'che "promuoveranno-..inter-
• venti di ricerca di ' nuovi 
- filoni. Va anche considerato 

"• che VHenraux è sicuramen­
te una delle maggiori inter* 
locutrlci della regione *o« 

^prattutto perché proprietà-
',-. ria degli agri marmiferi del-
."•• le Apuane, che fra l'altro 

stanno attraversando un pe-
'. riodo di crisi abbastanza 
.grave a causa degli inter-

venti di rapina spesso fatti 
dalle piccole aziende, affit­
titane dell'Henraux, che 
sfruttavano un filone fino 

'•-. a che era reso possibile dal­
la struttura del monte, e al­
le prime difficoltà, mancan­
do attrezzature tecnologica­

mente avanzate? Abbandona­
vano--tutto e-chiudevano la 
cava..,In questa-situazione 
si trova il Bilancino di Arni 
dove tutte le cave esistenti 
sono state chiuse e • dove 
VHenraux, proprietaria, si ri­
fiuta di intervenire. 

' «Il sindacato non può im-
pedire all'azienda questo ti­
po di scelta produttiva; vuol 
dire che se VHenraux non 
intende recuperare le cave 

. saranno i lavoratori che,-in 
forma organizzata le lavo­
reranno. Chiediamo — con­
tinua Brillante — che VHe»-
raux dia in affitto aUe coo­
perative di operai quelle ca­
ve che già da qualche tem­
po si trovano in uno stato 

: di abbandono: Va conside- -
rato che H progetto marmi 
della Regione stanzia a fon­
do perduto dai 20 ai 30 mi­
lioni per ogni fronte nuovo 
che si apre. Su questo piano 
però l'azienda non sente ra­
gioni, non ci vaici ma nem­
meno ha intenzione di man-
dnrei altri. Per questo come 
prima -- iniziativa promuove­
remo un incontro fra Re­
gione Toscana ed Henraux 
consapevoli che l'attuazione 
del Progetto marmi i qual­

cosa che non può nmanere 
relegato mi soli comuni deU 
le Apuana, è un problema 
regionale e a questo livello 
deve essere discusso ». L'ob­
biettivo del sindacato, è 
quindi quello di dare batta­
glia su tutti questi proble­
mi coinvolgendo il maggior 
numero di forze, politiche e 
sociali perché in ballo t lo 
sviluppo di tutta una tona 
che da sempre ha sofferto 
povertà economica e disoc­
cupazione*. 
' Accanto a questo, che può 

considerarsi U nucleo di tut­
ta la piattaforma rivendica­
tiva, U sindacato ha voluto 
introdurre altri punti sui 

Suoli la battaglia sarà con' ; 
otta: controllare le turni* 

aiòni nuove che * dovranno 
essere fatte privilegiando i 
giovani e t disoccupati, fa­
re un salto in avanti ri­
spetto alla professionalità 
introducendo occasioni - di 
formazione, rafforzare sem­
pre più l'impegno nei con­
fronti della tutela della sa­
lute dei lavoratori in una 
lavorazione ad alto rischio 

C e . •' 
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L'ambiente di lavoro nelle fabbriche in Garfagnana e media Valle del Serchio; 

Quando il rischio maggiore è la salute 
Radiografìa della situazione in alcune aziende -Unìàvomciti^ 

: dal sindacato -1 disturbi e le conseguenze più diffusi e significativi - Rivendicazioni dei lavoratori 
- FORNACI DI BARO A — 

Troppo spesso, in passato, 
- la salute in fabbrica ha 
- fatto notizia solo nel caso 
-d i incidenti graTi, di in­

tossicazioni collettive, di 
- inquinamento deU'ambien-
i t e circostante o di azioni 
; giudiziarie come sta avve­
nendo per la LML II la-
VOTO avviato dal sindacato 

•' unitario in Garfagnana e 
nella Media Valle del Ser­
chio in questi ultimi due o 

- tre anni è tanto più impor- -
•'- tante proprio perché è il 

primo tentativo di affron-
. tare 1 problemi della salu-
; te in una intera zona. 

Un altro vasto interven­
to in questo campo è stato 
svolto, in Lucchesia, da la 

- categoria dei chimici che 
ha già completato I rileva­
menti e svolto indagini in 
13 stabilimenti con oltre 900 

"lavoratori, méntre sono in 
corso in altre tre fabbri. 
che. 

«Stentano ancora a ve­
nir fuori le questioni della 
salute — afferma FPTO La­
nini, responsabile della Ca­
mera del Lavoro della Me-

*•• dia Valle — vi sono remore. 
difficolta e - Insuffidenw 
anche del sindw^to. che 
stiamo cercando di supe­
rare ». 

Ou*l k. d»mou*. la ^fin­
zione n*»Ma ran*? Quali 
esoTienas di medtain* del 
lavoro sono avviste; e qua­
li orimi rfsi'inti hanno da­
to? Ne abbiamo twrlato 
col como*gno Lanini, in 
onesta fase in cui un co­
mitato provinciale unitario 

è al lavoro per preparare 
un attivo dei consigli di 
fabbrica proprio per fare il 
punto e rilanciare i proble­
mi della medicina dd la­
vora. ~. • • _ -̂  

In diverse realtà produt­
tive della Garfagnana e 
della Media Valle le Inda­
gini hanno già dato alcuni 
primi risultati. Air ALCE 
sono stati svolti 1 primi ri­
lievi nel "78-79. coinvolgendo 
173 lavoratori; tra i rischi 
maggiori sono emersi il ru­
more e le polveri di sostan­
ze chimiche. Diversi operai 
lamentavano irritazioni agli 
occhi, cefalee, disturbi dige­
stivi. auditivi, respiratori: 
ma il pericolo più grave è 
dovuto al forfurolo. sostan­
za chimica di cui l'azienda 
ha il btCTetto. e che non 
è ancora stata sufficiente­
mente studiata: cosi in que­
sto reparto è - stata già 
svolta un'ulteriore indagine 
e ci sarà forse bisogno di 
una terza per valutare a 
fondo i rischi di questa la­
vorazione. Altre indagini 
sono già state ultimate al­
la Cartiera ftaiM-eamui e 
pila ex - SUMBRA, alla 
SOAT. alla ITALVETRO e 
t»Ha Ceramica 8. Giorgio 
dove i otrìcoli matgiori so­
no stati '- indlvMunti - nel 
piombo e nel siitela 

AHa IGAP di Castelmio-
vn eh* nfoduce articoli po-
Uu'-tanici per calzature 
l'indurine ha Interessato 
1?4 lavoratori: sono state 
svolte Inchieste sosciflche 
sui soirvmtt e tH taeelanat! 
e 1 disturbi più frequenti 

sono risultati irritazioni del-. 
le congiuntive'e delia-cute, •; > 
delle prime vie aèree e del 
fegato. 

Un caso a parte è poi -
costituito dalla LMI di For­
naci di Barga, la più gran­
de fabbrica della zona, che 
lavora 11 rame e i metalli ~ 
non ferrosi. Già dal "75 
nella fabbrica sono state 
fatte rilevazioni danistitu-
to di Medicina preventiva 
dei lavoratori e Psicotecni­
ca dell'Università di Pavia. 

Uno degli ultimi rilievi si r 

è occuoato della rumoro­
sità e ha fornito dati che, -
anche se magliari rispetto >. 
a quelli del TS. destano i -
sempre grande preoccupa­
zione: ai forni Thom*s sia­
mo ancora abbondante- -
mente sopra i 90 decise*.'< t > 
mentre a Quelli Asarco si 
riun» fmo a ini. « M > « > 
nensare che à 100. decibel ;' 

l>soo*lz!orie giornaliera non 
dovrebbe superare un'oraì. 
I rischi manlori. ottreal- -
SA sordità, sono lsrsflhMA, 
le pneumooatle e lo stress 
termico con eccessiva sudo- - -
resone. 

E infatti uno del noviti . ' 
onaUfieantf «Wl* nh»H»'*w- > 
ma d*l coo«H7i«nvnto LMI 
ri<niarn> nronrV> ril a*n«»ti .-
f*»"<» salute e rtH',a»™hl*'nf • 
ti* 1«vi«v »na ^ an***»̂  T"»O 
dei minW rhe vede più chiù- -
sa l'Agenda. . , . 

In »»Ui» rawirl^h» l'in*»- V 
. fin* è ltM**»ta. ma tvwi è 

pneom «fan** s, <"w*?f]*»»• \ 
f^e^comeall* PLT*C di 

nuovo, alla Cartofsn, sfla 

Cartiera ANIA, alla VaV 
serchio. In • altre aziende, 
infine. l'Intervento della 
medicina del lavoro è stato 
rifiutato con una. presa di 
posizione politica, come al­
la Cantoni di GsJttoano, 
alla Sipe-Nobe o alla. Erca 
Un settore dove invece è 
necessario allargare l'inter­
vento è quello dei marmo 

sjff^ — chiediamo a La­
nini — questi sono i primi 
dati: quali prime conside­
razioni si possono fare sul 
lavóro svotts, quali 1 pregi, 
quali 1 lìmiti, quali le pro­
spettive? 

€ Abbiamo adottato — ri­
sponde H compagno Leni-
ni — un metodo che coin­
volgesse il più possibile 1 
lavoratori: dairassembiea 
di fabbrica aUe riunioni del 
Consiglio, al questionario 
e afte rttevssiOTd di .repar­
to, sQa durusilnf dei ri­
sultati fina» per fame pon­
to di partenza per la ri­
chiesta dei mltftxmmenti 
deC-snUems. TJft ras*** è 
stato, secondo me. fi rap­
porto tra. tecnici e lavora­
tori che non è stato sem­
pre ipddfeftcente. Nel osso 
della LMT. ad 'umiuilo, «a 
innso il fatto che a fare 
rilievi fosse un'éautoe lon­
tana dal'a nostra zona e 
nnindi con niWJfwH solo 
saltuari coi lavoratori». 

Quale rindWo dai 4s11s> 
von» sviHof •«L* ''- . 

«Abbiamo uffltsswfo sof-
fWsntemente le strutta** 
rM Crosorst. C è p j * da 
dtm ohe 1* due eairlost di 

plete e eh* le USL 
ad ingranare. A questo 
to è ' 
del 
na; i 
chiari • di 
vita. H tratta 
sarà 
vita 
la 
di 
to 

al tstTnorto, tn 
usufruii*! SjUCbe di : 

te della regione. 
insomma, osare un pro-
gramma più vasto coinvol­
gendo tutte le strutture 
sanitarie e IstMislunall deV 
la Garfagnana e della Me­
dia Vane, anche per bat­
tere le forti resistenze 
padronali che ancora vi 
sono hi questo^ campo e 

sunstare I nostri ritardi. 
Nella nostra sona abbiamo 
costituito sai fn ismunPa-
rio di lavora f**rn**s da 
delegati di fabbrica * da 
ragu'ueiàbMslI dssJB s>)ti 
Locali: è « fjs«j_ qsnt^-
boto su shunta. Iffwa cns 
verrà r»fnrsata dal 
Simo 
dal*». 

Difficoltà nelle aziende delle calzature e della scuola 

settore 
economica 

Un'iniziativa per coinvolgere le forze politiche e sociali - Piccola industria 
e artigianato non possono reggere senza una programmazione democratica 

S. CROCE SULL'ARNO — 
« I due settori economici più 
importanti del Valdarno in­
feriore stanno attraversando 
una fase di difficoltà, più 
accentuata in quello calzatu­
riero, ma preoccupante anche 
nel settore della concia. E' 
questo U motivo per il quale 
11 Partito comunista del com­
prensorio del cuoio intende 
organizzare una conferenza e-
conomica », ha detto Angelino 
Diomelll segretario di zona 
del PCI nel còrso di una con­
ferenza stampa. . -̂ . 

Le ragioni di" queste dif­
ficoltà sono d,l ordine genera­
le perchè investono il settore 
conciarlo e della calzatura a 
livello nazionale, « anche se 
possono senz'altro aver agito 
negativamente fattori locali 
come la tendenza alla spe­
culazione sui prezzi e l'esa­
sperato ricorso al decentra­
mento produttivo » : 

Da qui l'esigenzt di anda­
re- a questa iniziativa che 
dovrebbe tenersi nel mese 
di dicembre (la data non è 
ancora stata fissata) e che 
si prepara ad avere un ca­
rattere 41 estrema apertura 
anche nel corso della sua 
organizzazione par la quale 
ci si avvarrà del contributo 

: di tutte le forse sociali e po-
, litiche. =« •• v* 
.-• « Noi intendiamo affrontare 

: alla radice 1 nodi dello svi­
luppo senza mettere in con­
trapposizione come fa la DC 
la necessità di uscire dalle 

. attuali difficoltà economiche 
con quella di proseguire la 

: battaglia contro l'inquina­
mento idrico e del suolò », ha 
affermato Diomelll. «Al con­
trario — ha poi proseguito 
— mai come in questo mo­
mento, le esigenze di una 

. maggiore qualificazione pro­
duttiva, di una maggiore ca­
pacità di rispondere alle ri­
chieste di mercato in conti­
nua trasformazione, di un ri­
sparmio sul costi di produ­
zione, e le esigenze di una 
organizzazione produttiva ca-

: pace di ridurre fin dalla fab­
brica l'inquinamento sono sta-
. ti tutt'uno». • 

Per offrire alle forze inte­
ressate un primo materiale 
di analisi sono stati preparati. 
una serie di documenti spe-

^clfici che, allora volta, rac-
•: colgono i frutti- di una di-

- acusstohe ormai avviata da 
tempo anche tra gli addetti 
ai lavori e culminata recen­
temente In un documento a 
cura dell'Associazione concia­
tori.'---" •-•"' '•./.•*••••""-'• •••-• •• 

>- «Noi non slamo per dipln-
. gere una situazione in termi* 
; ni catastrofici — ha detto 11. 
compagno GhelU responsabile ' 
della sezione economi'» rteBa 
federazione pisana del PC—.' 
però il malessere c'è e noi. 

- lo registriamo In tutta la sua 
profondità. Le proposte che 
avanziamo devono essere 

• aumdi considerate in rappor-
; io al caràttere strutturale del-. 
la crisi che investe tutto il 
settore con 11 ritorno sul mer­
cati dei paesi industrialmen­
te più proerediti i quali si 
avvalgono di t«molorie avan­
zate molto superiori alle no-

H PCI rifiuta pertanto una 
;.vv?*ion*. ò>ila crisi economica 

che investe il settore del 
cuoio c>m* l'm'fata ad a^u-
rd comparti della grande in-

L'Inttrno di una conceria 

dustria e vede come anche la 
vitalità e la capacità produt­
tiva della piccola industria 
e dell'artigianato non posso­
no reggere al di fuori di una 
politica di programmazione 
democratica dell'economia. • 

«Per questo — ha prose­
guito GhelU — pur non tro­
vandoci di fronte al dispera­
to declino di questi settori, 
occorre prevenirne l'ulteriore 
indebolimento cominciando, 

subito, a delineare un quadro 
di programmazione generale 
di cui siano investiti in pri­
ma persona gli enti locali, 
l'associazione intercomunale 
e il comprensorio». 
- Bisogna però trarre ' inse­
gnamento dalle strade sba­
gliate percorse in passato 
ed evidenziatesi particolar­
mente lo scorso anno. 

La conferenza dei comuni­
sti sarà un contributo alla 

discussione sui problemi eco­
nomici del Valdarno inferiore 
e sarà preceduta a sua volta 
da una fase di preparazione 
attraverso il lavoro di alcune 

commissioni che dovranno ap­
profondire le questioni della 
lotta per la difesa dell'am­
biente a partire dalla fab­
brica, quelli dell'organizzazio­
ne produttiva del settore con­
ciario e calzaturiero e delle 
strategie di lotta del movi­
mento operalo, quelli dei rap­

porti del due settori industria­
li con gli altri settori • pro­
duttivi del comprensorio, col 
mercato interno e internazio­
nale, con il credito, con 1 
soggetti istituzionali operanti 
nel territorio, con gli stru­
menti della- programmazione 
nazionale e regionale 

Il compagno Ghelli ha poi 
concluso esprimendo apprez­
zamento ed interesse per 
l'impostazione data al pro­
blema dalle organizzazioni 
sindacali sulla linea di Una 
lotta per il miglioramento di 
questo settore produttivo nel 
quale «cogliamo però la ten­
denza ad un accorpamento 
delle strutture decentrate che 
minaccia di colpire le azien­
de più deboli. Per questo oc­
corre una visione unitaria dei 

. problemi ed un intervento 
dell'ente locale in funzione 
programmatrice ». 

Aldo Dissoni 

Delegazione 
dal sindaco 

di Massa 
per la 

Montedison 
MASSA — Un centinaio di 
cittadini ha sfilato, ieri mat­
tina, per le vie di Massa 
Carrara dirigendosi verso il 
Comune. Tema della dimo­
strazione: la 'Montedison. 
Erano gli abitanti di Alteta 
e della Partaccia che .prote­
stavano' per gli odóri nausea-

sbandi ohe ancora st" sentono 
intomo allo stabilimento a 
causa dei quali nei giorni 
scorsi • ci sono stati anche 
cinque ricoveri in ospedale 

Al termine della manife­
stazione, una delegazione di 
cittadini è sUta ricevuta dal 
sindaco Barbsresi, che ha da­
to loro assicurazioni in me­
ritò alte Questioni poste dal­
la gente, e cioè: 1) lo. sta-. 
bilimento ha chiuso la pro­
duzione e quindi per. il mo­
mento. anche la- bonifica a 
la. smaltimento delle scorie 
che era la base dei males­
seri registrati 2) 1 bambini 
possono recarsi tranquilla­
mente a scuola perchè ora 
non c'è più alcun pericolo 
3) la gente potrà tranquilla­
mente fare la vendemmia e 
utilizzare la verdura dei cam­
pi. . •.= 

Da registrar» poi che 0. 
sindaco ha respinto con sde­
gno il contenuto del volantino 
diffuso nella mattinata,.che 
lo accusava di «razzismo» 
per non aver voluto parlare 
con dei cittadini di' Carrara, 

Chiaromonte 
parla 

domani 
i a Marina 
di Carrara 

CARRARA — Il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale respon­
sàbile del dipartiménto eco­
nomico del PCI, parlerà do­
mattina, alle 10,30 in piazza 
Menconi a Marina di Carra­
ra, La manifestazione in pra­
tica dà-11 via- alla ripresa 
autunnale dell'attività politi­
ca, .con un partito che in 
provincia ha già raggiunto « 
superato il 95 per cento del 
tesseramento « in questi gior­
ni è vicinò, al cento per cen­
to dell'obiettivo di sottoscri­
zione alla stampa comunista. 
. Ma non si tratterà soltanto 
di dare un segno di ripresa 
dell'attività, nella previsione 
di un autunno aspro e diffi­
cile, ma di dare in questo 
momento anche un preciso 
orientamento agli iscritti • 
alla gente relativamente al 
deteriorarsi-del quadro poli­
tico nazionale e al peggiora­
mento delia situazione inter­
nazionale, aggravata dal con­
flitto scoppiato fra - Iran • 
Irafc---- ' "-•--̂  '-•'-"• 

Con una lettera alle orga­
nizzazioni di base, la segre­
teria provinciale ha annun­
ciato un invito alla mobili­
tazione perchè la partecipa­
zione sia numerosa soprattut­
to da parte, dei .lavoratori che 
in questo momento ed anche 
nella nostra provincia vedono 

m pericolo 11 posto ' 

À Sorano; 
30 iscritti 

alPSI 
si dimettono 
dal partito 

GROSSETO —90 Iscritti s i 
PSI di Sorano, con una let­
tera alla segreteria provincia-

; le e alla direzione nazionale, 
annunciano le lord dimissioni 
dal partito. Tra i dimissiona­
ri figurano un segretario di 
sezione, 3 consiglieri di fra­
zione a un componente del co­
mitato comunale: La spacca» 

• tura nei PSI di Sereno, par­
tito che condivide con il PCI 
la responsabilità della dire­
zione del comune, è la estre­
ma conseguenza di una « po­
lemica» esplosa all'interno 
degli organismi locali e pro­
vinciali all'indomani delle 
elesioni amministrative. 

I . motivi delle dimissioni 
più che di scelta politica sem-

. brano assumere - : contorni 
«personali». Infatti i dimis­
sionari esprimono solidarietà 
al consigliere comunale Ugo 
Lòtti, già assessore nella pas­
sata legislatura e non eletto 
vice sindaco della nuova giun­
ta diretta dal comunista Er­
manno Benocci. 
: NeU'lnvitare il Lotti ad n-
scire dal partito, nella lette­
ra si ricorda che il PSI ha ot­
tenuto 1 migliori risultati pro­
prio nella zona dove veniva 
espressa la candidatura di 
Ugo Lotti, e si sostiene che 
le scelte del comitato comu­
nale «sono state opera­
te solo In funzione di grup­
po e di potere mortificando 
centinaia tra iscritti, simpa­
tizzanti ed elettori». • ( ' 

50 case 
per gli sfrattati 

Si tratti di alloggi 
ranno sistemate la 

nai quali 

DO « d a l 
al appi rfeudime t tnnnsnt a ir 
al eotaÉgUo per cea^rssàvank* f a 

vedimenti. 
Dal prime ottobre prvesnme al M aprue W, 

rione comunale ha affittato a Prineiplna a Mare 3» mini 
appartamenti ammobilia^ da mettere a dsssesisiene ad un 

è la possibilità di avere dee* IACP, tranne la «riserva» 
statuita par ksffje, H dai Ma-aOtHi 
assegnati; la dttoonlbiliU di altri t aUogei da issavate dal 
palacso comunale di ptassm detta Pamm e «ari H dana ri-
sonsuerazione driTedmeto di via ^area»; a sj 
menti da un eventuale contrarlo di affllei di 
rSetel aastiani e altri 11 òalTacsaMa dj «si sei» etseasv 
ubicato in via MaseacnL cferTlmmìMnmre i umana sBK. 

quindi gli allogai coropiearivl sui ajeau 
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& INFORMA DI AVERE A DISPOSIZIONE 

CHOW-CHOW fulvi 
GHOW-CHOW neri 
PECHINESI 
BARBONCINI TOYS 
VOLPINI BIANCHI 
PINCHER 
PASTORI TEDESCHI 

L 450.000 
» 450.000 
» 400.000 
» 400.000 

a 250.000 
» 200.000 
» , 150.000 

GATTI PERSIANI ROSSI - ONQLLA' GRIGI 
GAHI SIAMESI >̂  

AMAZZONI - PARLANTI - MAINE 

- i * ' - . ' •'• •''•'IL • ' "- •'" - ' ' • •''• • " • " - • ••> • S'^'k'^^vì'iÀ^"'' «L 
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